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L’ITALIA  FUTURISTA
Marciar« Don marcire.
Cancelliamo la gloria Romana con una gloria Italiana più grande. 
La parola Italia deve dominare sulla parola libertà. — Tutte le 
Liberta tranne quella di essere vigliacchi pacifisti antiltalianl pas­
satisti.
Modernizzazione violenta delle città passatiste.
Abolizione dell* Industria del forestiero, umiliante e aleatoria. 
Diiosa economica e educazione del proletarlato.
Eroismo orgoglio Italiano + preparazione del primato Italiano 
la arte Industria e commercio 4- difesa del novatori contro musei, 
biblioteche professori archeologi e critici — igiene ginnastica sport 
metallltmó meccanismo velocità record +  Uccidiamo il ohlaro di 
lana nostalgico sentimentale e pessimista M ARI NETTI.
Parole In libertà lirismo liberato dalle prosodie e dalla sintassi - 
ortografia e tipografia llberespresslve - sensibilità numeri oa - onoma- 
epee- verballzzazioM astratte MARI NETTI - BUZZI - CANGIUL- 
LO - JANNELLI - MAZZA - D’ALBA - DEPERO - FOLGORE «cc

DIKIiZJONIS ARTISTICA
A. GINNA - E. SETTIMELLI

Lotta contro la vigliaccheria artistica *  l’ossessione della cultura e 
Modemolatrla • Dinamismo plastico solidificazione dell* impressioni­
smo - simultaneità - trascendentalismo fisico BOCCIONI - U  BUS­
SOLO - BALLA - SIRONI.
La musica futurista deve essere pi uri tonale e senza quadratura 
PRATELLA.
L'Architettura futurista liberata da ogni vecchia decorazione ricerca 
la massima elasticità, semplicità, leggerezza dinamica, praticità, 
Igiene, mediante grandi aggruppamenti di mass* e vasta disposi­

zione* aeue piante, cemento armato, ferro, vetro, fibra Uuti* 
ANTONIO SANT» ELIA. '  *«*
2 f i 1 fumort.drita moderna, intonati amonU-
l!! BUSSOLO. “ te « « «n o  U nuova voluttà acustica.

Gettiamo risolutamente a mare tutta Parte passata, che non d  Inte­
ressa che el opprime e che d’altra parte, non possiamo misurare data 
la nostra assoluta forzata Ignoranza' della inquadraturadl vita 
In mezzo alla quale è sorta.
Il valore di un'opera d’arte è proporzionale alta quantità di ener­
gia occorsa per produrla ed «  scentlfioamenta misurabile.
S S S S taJL  1* 1cr,t!f *  ch* *  sempre soggettivismo In­
controllabile e capriccioso. Impotente a stabilire del valori assolutL 
che sempre ha negato quello ohe «topo ha dovuto riconoscere; sosti­
tuiamola con la misurazione scientifica futurista BRUNO non.
NANNETTI.NWA " E’  8ETTIMELLI |  R- CHITt - M. CARLI -

La parola, il suono, il colore, la  forma, la  lin a  sono mezzi «Tea ressione. L’assenza delle a rti è  una. b r u n o  c o r r a  - a r n a ld o  g in n a .

Edizioni de Y “ Italia Futurista „ - Collezione diretta da MARIA Gl NANNI.
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Il massacro
dei Pancioni.

Solo due centri.
Per quanto ai discenda dulie più com­

plicata zone sensitive e iiruali quando 
ai ha dentro di noi della fonia si arriva 
ad una enorme semplificazione di tutti
I  problemi. Ci .si aoaorge che non mi­
etono al mondo eh© morti o vivi. Cho tj 
sono el, mille sfumature di morituri, 
moribondi, semi-vivi © quasi-vivi ma 
oh© tutt© 1© esistenze riddano attorno a 
questi due oentri : morte, vita.

Le distinzioni sottili non sono ohe 
ohiacchiere più o meno eleganti e inge­
gnose.

La formula della vita.
H Futurismo per tutto il mondo ma 

specialmente per 1' Italia chiude in «è 
a fòrmula della vita.

Combattendo la metioolosità, la pan­
ai il cincischiainento ed esaltando la

A d  Antonio Bruno.
decisione, l'audacia, © il bicchier© riem­
pito con un movimento netto della mano 
senza far gocciole sulla tovaglia è una 
igien© © uno sprono alla vita.

Costringendo a guardare avanti «  non 
indietro, frustando sanguinosamente nella 
razza italiana l’abitudine adorativa del 
pomato, la frenesia imitativa del pas­
sato chiudo dentro s i la grandezza 
dell'Italia futura.

Calunnie.
In Italia od all'eHtero quando si parla 

di Futurismo si fanno mille errori, si 
cade in mille oquivoci. I  futuristi sono 
forse gli uomini più caliumiati dalla igno­
ranza, dalla imbecillità, dalla malvagità 
pubblica.

Si pretende di limitarci nel campo 
artistico, perché quasi tutti i futuristi 
sono degli artisti e non si vede che |

l ’ idea esce dalle nostre orbite perso­
nali.

L ’arto non è che una parte del pro­
gramma futurista. Sarà la più svilup­
pata, ma non è certo la più importante.

Tutte I© test© rivolte verso il passato 
dovranno rivolgersi verso l’avvenire, tutti 
i  ruderi che impediscono la nostra mar­
cia dovranno essere rimossi dal nostri 
muscoli di italiani moderni

Appimto perchè l’ Italia ha avuto un 
enorme passato carico di tutte le glorie 
gli Italiani sono come soggiogati da que­
sto sole ormai tramontato, che ci si ostina 
a credere sempre vigOo e saettante nella 
curva celeste.

Il passato è condannato dalla sua 
stessa denominazione : « passato •. Solo 
una razza di flosci, di ammalati, di v i­
sionari. può contentarsi degli splendori, 
certo meravigliosi e incontestabili, dì 
questo illustre cadavere.

Il passatismo, ossia l’adorazione, lo 
sfruttamento del passato, ammala ogni 
cervello ed ogni iniziativa italiana. L’ ita­
liano a furia di stare inginocchiato di­
nanzi alla propria grandezza non ha 
più i ginocchi saldi P°r conquistar­
sene una nuora. Tutte le iniziative ar* 
tÌHtiche, industriali, commerciali, ur­
tano più o meno nei ricordi» inciampano 
nelle « colonne e negli archi attenuano

1» loro forza esplosiva attraverso mille 
preoccupazioni antiquarie.

Noi futuristi italiani di una nuova 
Italia risanata dal risorgimento e spe­
cialmente dalla inaudita violenza della 
guerra, non vogliamo più essere dei bec­
camorti, dei ciceroni, dei chiosatori, ma 
dei cittadini, vivi, audaci, creatori, mille 
volte più grandi dei più grandi italiani 
oltrepassati. Ecco un bel modo per ono­
rarli davvero.

D'altra parte tanu* e tante sono le 
energie dei' nuovi italiani che questa 
parte di nobilucci anemici, sorretti dallo 
splendore di un casato non ò proprio 
fatta per noi.

Nel fuoco
Prendiamo in fascio indolenza anti­

solidarietà, snobismo, culto del fore­
stiero, pessimismo, feticismo rudero* 
mane e bruciamolo col nostro fuoco più | 
vivo.

11 massacro del Com­
mendatore.

La guerra condotta da^li Italiani con 
forza, genio, resistenza, fortuna, darà 
il sogno preciso, darà la parola d’ordine 
per il massacro improrogabile del Com­
mendatore. Stranamente nella terra di 
Mazzini, dì Caribaldi e di Cavour, ha 
nttwh1̂  is iian  bisiiu fmt.-

mondatoria, impasto di frode prudsnte 
e  vile, dì vigliaccheria fiòca, di impo­
tenza assoluta, di pancionsna senza ap­
petito, di fi oscilline polipeeoo. Questa 
ragnatela di denso catarro sopra i 
e  vivi bronchi italiani, va spurgata eoa 
un colpo netto © sia pur» oon ima be­
stemmia.' È  strano, è antipatico,-, è illo­
gico, è ridicolo ohe questa bestiaooia 
puzzolente abbia prosperato nel nostro 
paese di sinceri, di cazzottatoli, di v i' 
rili, di stomachi saldi, di .musculatnz© 
guizzanti. È  lui, è il oommeodatore tipo, 
è il burocrate, 0 grigiastro, l’eternsmsnt# 
sudato, il fetido polpettone die, l ' ita­
liano si trova tutte 1© volte’che 
il suo Genio o i suoi musooli affermano 
di voler viver© con pienezza.

È questo eroe deua raccomandazione, 
dell’archivio, del sotterfugio» della por- 
cheriola, che va massacrato a calci ©d 
a sputi, è questo velenoso intoppo nella 
nostre arterie, questo turbatore della 
nostra circolazione che ve preso .pari 
pari con due dita, pulitamente, a soara- 
ventato senza rimorsi, nel più oapaoe 
bottino. Dico commendatore perohà que­
sta immonda palla di lardo cavilloso A 
quasi sempre commendatore, natural­
mente non intendo estendere a tutti I 
detentori di questa onorificenza questi
Kr»ll| /I*



Il Futurismo i» demo­
cratico.

Si confonde il futurismo eoa un* ape- 
cis di iu|wnMninno •  «li anstoomaia as- 
•ilutiatk Niente di più (*Im 11 futu- 
riamo è demotratia

Noi sismo |wr 1* (ora* lil*ors in qual- 
* ìm ì |knto ai trovi e l'«p|HWMno o 
l'ammiriamo. KiCMiomMitu tutti i  di* 
ritti all* clami lavoratrici •  produttrici
•  nel nontiu pMununnu ò in prima linea
• I*  dif**a MNhNHMI * r  KÌUOOIWM iW
pmUtariato ».

Il noatro naaìonalisnto ò ant>tradi*io- 
nalUta ed aifMWnlmtenM d+mcxratico

11 Futurismo è 
tlcltà,,.

' pra-

I  nostri awamort carognescamente in 
mal» fede confondono le noatre rieerolie 
artistiche con le nostro idee di vita. |

Dì modo ohe ai erode che futu- 
riamo significhi t • far tutto il contrario 
d i tutto quello ohe ai è fatto sinora*.
11 fut tiriamo ohe in arte apinge le aue 
audacie (Ino alta piti totale e apregiudi- 
data libertà è —  nelle quwtknù di vita — 
eminentemente pratico.

II vero futuriata sarà dunque deciso, 
esatto, chiaro, |xwwd«ri il acumi della 
vita, »  sarà padrone di tutti i più mo­
derni moui di lavoro.

Par questo aimpatìuianio vivamente 
oon tutto oiò che è tecnico, idraulico, 
costruttivo, agrìcolo.

Il noatro achifo è per il profeaaore pe- 
danteaoo o per l'artwto a$o$tù,o che ai 
ammala di fegato a puiaa lontano un 
miglio a furia di esalterei aulla Divina |

Commèdia o aullc torricelle mrdiocvali 
cito in ogni città troncano la bolla cor 
ronte delle ime tre traile moderne.

11 futurismo ò gioia di 
Tirerò.

Il (muriamo indne A gioài </» is'rere 
Esplodere w n  tutto le nostre forre 

aanaa divioti e amira unii I iasioni
Futuriata è (wrciò quell* italiano che 

—  anclie ao non artiata —  erodo i
1) Olio 1* Italia poMii divenire nuo*

v Amento gratulo al di fuori del mio pos- 
aato

2) Che il oulto eaagerato dolio glo­
rio tramontato aia un veleno mentre aia 
un balsamo l'adoreaione della aua glo­
ria avvenire nascente

S) Che la vita dtvt essere coltivata 
dalla vita

4) Che i cadaveri por quanto imboi- 
annuiti aono sampre dannosi ai vivi,

5) Che il lavoro, l'energia, il corag­
gio debbano esecro ben componsati,

0) Cito 1* Italia con la conoordin 
dei auoi flgU liberi dalla manìa dei morti 
celeberrimi, e anelanti a  una nuova grati- 
do ita  aia deatinata ad uno aplendore 
mai raggiunto Un qui.

EMILIO SETTIMELLI 
futurista:

La Dalmazia 
è italiana. 
Sarà italiana!

T U T T O  PER I GIOVANI
Francesco Menano il quale ha inge­

gno e  perciò è futuriata, in una sua 
oerta Biprv*a auHa Brigata d i Bologna 
ha detto ooso, per lo mono, inesatto che 
è bene aiano rettificate.

La Brigata ò tuta rivinta antipatica 
come tutto le riviato di giovani che per 
fortuna vengono abbondando, nel noatro 
Paoae nel travaglio futuriata dei no­
atri tempi. Il atto punto debole A quello 
di aaorifloaro pagine predoso o che 
dovrebbero eaaere riservato alla esihi- 
nono di fortiaaimo liriche ultramo­
derne, a  dogli afoghi amarognoli o por- 
aonaliatioi cito il Futuriamo, (nato nolla 
più potente metropoli d 'Ita lia  per rin­
giovanire o centuplicare il genio crea­
tore italiano) condanna a priori corno 
mal edottamente paaaatiati e provinciali.

Ooaa aono quoati »pexMatini e Pomi- 
piani o G ranfili e SiynKM f  Piccinerie 
aocademioha, puerilità di dubbio apirito 
non degne della letteratura d’un paoae 
d'eroi.

Ne volete un saggio f
■ Si invitano tutto le peraone d'inge­

gno a  riouaare enorgioaraonte l'appella­
tivo di poèta, special monte ee aooompa- 
gnato dall'aggettivo giovane cho ne an­
nulla il valore ooal corno il suftlsso to t me 
aulle aopraooarUv dolio lettere annulla il 
valore dell'aggettivo illu ttrt. Per conto 
noatro diamo di gtowtiM posto agli imbe­
cilli. Avvino agli interoeBati •.

Ma, giovane poeta Menano, a che 
giuooo giochiamo t Io, poota ormai adul­
to, v i dico ohe ae alla voatra età odiate 
i giovani potete raaaognare aubito lo 
dimiaaioni di futuriata e  qttutdi d i uomo 
d'ingegno. Quoati aono taati atti quali 
non ai acheraa.

I  giovani, ansi i giovanissimi haiuio 
diritto più degli altri d'eaiatere e di 
oatentare e le Vampe •  le Fiamma o lo 
Fanli e  le Diant e  le Scalai» dei loro 
temperamenti audaci. Giovani poèta aarà 
ainonimo di tutto fuori ohe d* imbe­
cille i il vaco genio è ansi dei giovanis­
simi t per diaoonoscerlo bisogna tenten­
nare già tra la paura invidioaa della pri­
mavera e la'voluttà egolati co della tom­
ba i il ohe, prima dei trent'anni, è molto 
grava.

Ma il Mariano denota anche di non 
oonoaoere la alo ria de) Futurismo al 
quale appartiene. Sentite ooaa dice i

• La notorietà ohe creano le riviste è 
di aaaai dubbia importatila e  durata t 
baaterebbo rioordare una riviata ohe feoe 
ehiaaao a ai dia tinse par la nobiltà del- 
l'edisiona t Posato di Marìnetti, dove 
la»*, Ipailon a Zeta venivano accolti 
tm  Varhaaran, Dehmel e  D'Annuncio. 
Chi panaa più a  trarla dall'oblio aanaa 
fondo in cui è  caduta ? •

A sn a , unica grande riviata interna- 
donale e multilingue di poema non morrà 
mai perché è la gencai ateaaa dal Futu­
riamo.

Oon la aua meravigliosa abilità diplo- 
malica. Marinetti creò quall'elegantis- 
simo spartito della lirioa interaasionale, 
per allettare alla oollaboraaions ! nomi 
pib illustri dell* l'oonia mondiale. Mi 
alral, Verhaeren, Henri de Itegtiinr, Kalut,

Paul Fort, Ycate. Claudel, D'Annunsio, 
Pascoli, La (Vmtessa di Noaillre, Ruben 
Dario, risposero ooal aH'appollo man­
dando gratuitamente le loro migliori poe- 
aio inedite.

D ntomviglioeo sforzo costosissimo 
della riviata Poesia mandata in omaggio 
a tutti i  letterati del mondo e le nu­
merose conferemo e declamoaioni cito 
la diffondevano, avo vano l'unioo aoopo

I di aodurre i poeti illuatri d'ogni pareo.e 
i di trasformarli in reefamss luminoso por 

i giovani poeti italiani ancora ignoti.
I l  binario ora tracciato. L'arte italiana 

dovevo correre a ruote di locomotiva 
verso i auoi Qoriaankar prima di al an­
elano oon ali militari nel dolo di Trie- 
ate. Ed eco* i  nomi dei meno noti o do­
gli ignotiaaimi portati sulla linea stosaa 
dei nomi di gloria, talvolta già in grado 
di oeouramo l’aureola, sornpre afavillante 
di gioyamaaimo genio rivoltoao e di pu- 
rimino trovote d'oro

Lucini, Qiosuò Borei, Cavacohioli, Uo* 
voni, Palaueachi, Oottono. Folgore, Can­
gi ullo, Massa, oggi aroinoti allo atesao 
folle, aaramto domani naturalissima- 
mente aorpaasati dai nuovi corridori- in 
arrivo.

Ecco nel vivacissimo giornato setti* 
manale V  Ita lia  Futurista i giovimi e 
formidabili poeti o parolibori Settimelli, 
l'autore di AfoscAsraj* Futuristi ; A. pin­
na, Urtino Corra autore d'un capola­
voro! Som Dunn 4 morto. Remo Cititi, 
Mario Carli, Neri Nannotti, Balla. De­
pero, Acciai, De Xardis Steiner, Viari, 
Velina, Spina. Antonl'u Bruno, Fonante, 
Morpurgoj O rati o Pasqualino, il pro­
digioso futurista trodii'eiute.

Ecco la grande e  giovimiasima poo- 
toasa Maria Oiiuumi. Ecco Fulvia (iiu- 
liajii, Irma Valeria, Rosa ltosà. Ecco lo 
panili bore i Piubcllini, Enif Koliert.

Ecoo Rognoni e Soggetti nella Folgori 
Futurista. Ecco Oino Cantarelli, Fiossi 
Diobelli, Cordono o tutto il groppo ge­
nialissimo dei giovani flit urtati Manto- 
vaiti nella Proetllaria

Tutti questi poeti diciottoitni a«|>et- 
tono ansiosamente nolle souolo militari 
di Panna o di Modena la gioia di par­
tire per il franto. Abbiamo già molti 
morti e molti feriti.

Marinetti ai tatto liricamente in prima 
linea o descrivo battaglie nell*/lo/io Fu- 
furino.

Che altro ò la vita se non una guerra, 
una gara. Clio altro ò la vita se non tm 
sopraggiungore continuo di nuova ener­
gie ed un aiutarsene d'oaourita T L* im­
portante è di favorire lo slancio e la 
funa e la vittoria dei nuovi corridori 
porfetionando la pista, annientando i 
premi, o di andarsene colle labbro rin- 
freacato dal bacio dato alle recluto fre­
sche. Questo ò il più nobile canone del 
Futuriamo. Chi altrimenti aente, ai ri­
tiri sotto il coperchio del suo se|>otoro a 
rimiranti l'epigrafe che gl* im becilli su­
perstiti gli negheranno con pieno di­
ritto.

PAOLO BUZZI 
Futurista

ABBASSO
L’AMORE!

Lettera aperta 
& Viviana Fernando.

Marchesa di Villasfurro, Viviana, eterea 
o avvolgenteVivy io non sento l'amore che 
voi sospirate. Tuttavìa mi apportenete, 
dorreste eaaere posseduta da me fino alle 
sfumature più starnate delle vostre cont- 
plicosioni affascinanti di cui ctrtammt* io 
solo, aolo la apira jialpitanto del mio desi­
derio può vibrarne a n i»  il più aquiaito 
sismografo ilei più lievi increspamenti 
d'un* isola sensitiva 

Vi itnre m in  dubbio legìttimo lo 
sguardo vuoto di «ont intento «tu  cui 
rispondete ai miei occhi lucenti e avvia- 
aiti di cupidigia, mentre la musica slava 
dalla terragna in festa dell'Hòtel di mon­
tagna agita nella som le colmo urne dei 
tigli e le aoiarpe finemente colorato o 
trapunto cho dissimulano frangiandolo 
le opulense rasate del voglio dAcollotà
0 di quelli dello vostre compagne Eppure 
non ignorate che noaauno conto mo può 
tu (Torni nello vertigine di quel vostro 
profumo a 300 lire la fiala elio dito di 
far fabbricare espresso per Voi sola a 
Parigi o olio avoto battoxsato « Viola 
oantalo ».

Non avete voluto damare a notte alta, 
por tm ristrettìsBimo cerchio di impec­
cabili fraoa quella danza indiana -in cui 
mia Dea pura conto l'alba ò attratta 
misteriosamonte dai riddanti d'un (loro 

sconosciuto ohe le fa abbandonare il 
suo paradiso d'avorio per la torbida 
grotta dovo oloexa ttn colico mirifico o 
letale, fra lo cui foglio olla muore este­
nuata t

Oh I allora perché accusato la mia 
nevraai ao v i dioo cho bevo i vostri occhi 
abilmonte truccati come un filtro d ’on- 
goacià cho aolo lo più violento corono 
potrebbero dissipare ? li rispondete : 

•cerebrale » so vv scrivo oho lo linea* 
aioni vibranti o morbidamente sinuoso 
ddlo vostro toilottea U  sento corno il 
fascio dei vostri norvi anelanti wta voluttà 
intensa o crudele (Ino alla morto ? E 
a  voto oon mono sottile e looonica co- 
montato i « insopportabilmente aonsualo » 
in calce a 'quella mia lirioa esaltante 
corno gl' inviti più eooitanti o nostalgici 
dto l'ardore dogante possa significarci 
l'ambiguo scoprii si d'uno vostra cavi­
glia torniamoli te accennata dalle calao 
d i seta, il frangami improvviso e mot* 
toggiatore d'una -dolle vostro risate di 
cristallo, la fossotta carnosa dto la vostra 
spalla nuda (è quaai sempre la ainìatra) 
suolo fonnaro alla base dd  oollo bian­
chissimo quando scivola il nastro dto 
sorreggo la biouso soollata T

Anima 1 Più anima I avete l'aria dì 
pensare quando atteggiando le labbra a 
una piega onuotica oondudote qualcuno 
dd  nostri oolloqui oon tm • Non basta I • 
dio vorrebbe essere energico nta è sospi­
roso.

Ma olio cosa ò l'amore t Non io sapete 
voi udla fucina delicata dd  vostro bou­
doir, tra i ridossi degli spocdti, il frusciar 
ddlo sete lo svaporar dei profumi t 
Non ve lo dioo forso il bisogno di allun­
gare l’ombra dei vostri finissimi cigli, 
di avvilupparvi ut tei» soavi, di cingervi 
mia corona di utolloaaa dd vostri lunglii 
oapolli }  Non mi avreste abbandonato 
digià il vostro corpo se vi avumu convinto 
d i già cito lo mio mani saiuto accoroaiare 
e lo mio labbra baciare o i m id oodii 
trasfondere il desiderio t Non ò dunque 
la gioia di abolirsi Ira braccia fremonti 
d'attesa» di apparire occhi anelanti 
mani eudose di contatti soavi T 

Anima 1 dito. Ma amereste por coso 
mia suonata di Sclnunaim mia lettera di 
Wertlior, un paesaggio di Curot T Cito 
cosa vi debbo di questo retnmcotia dd- 
l'animo so non sapervi duuoatroro dio
vi draidoravo ottennemente t

Usigoto lo pancina vile dello lunghe 
attese T La malinconia vana degl* idea­
lismi esongtu t Le fedeli costarne t 
01' inoanodlabili ricordi 1

So quoato ò l'amore di cui vorreste 
prostrami io non volo darò mai. Ma nolla 
buonafede più ardeuto tenterò oon tutti
1 mossi di farvi mia sicuro dì avente di­
ritto e  di non mentire.

Inebriarmi di Voi come d'una spalliera 
di glioinio fresoantsnto sbocciate nello 
tresparonao fluttuanti d'una mattina 
d'aprile, respirarvi oonto mia folata di 
musica esplosa ud morbillo oro d'un 
tramonto d'autunno, accenderò tutti i 
nud fallassi di IVomìa coi vortici colorati 
ddlo vostro lussurie —- o infine dinteuU- 
carvi, cancellarvi aasolutamonto d<dla 
momoria, e correre x'orsu i rasai d’un altro 
convito

Vedo Itene, Viviana, il guiaao di lama 
del trascurante sorriso di sfida dio vi è 
familiare Ma non temete. Nessuna lotta 
fra noi i non discuterò nemmeno lo vostre 
preteso, Sareste fotse capace di sentire 
l'amore ohe pretendete ? IHitrebla* In

vostra ptcoola anima di domta bdlissima 
e irresistibile che dai primi sussulti del-
l1 adolescenza lontana non ha m'*dìtato 
elio il problema : (|ier Voi mai abbaatanaa 
risolto) • Sedurre I * —  pervenire agli 
slanci lirici della mia f  Avete mai com­
preso l'eroismo della mia vita, la mia 
lotta d'ogni minuto per strappare tm 
mirrimi alla bellesta e tm brivido all'o* 
tentila ? Appressato forse la più tra­
scurabile ddlo mio liridio più ddle ¡Munto 
di paradiso dd  vostra eappdlo T Sacrifi­
chereste il vostro guardaroba alla sco­
perta d'una verità .eecdsa ed inutile 
dto splendesse noi vostri sogni conto tm 
nuovo astro T Avreste amato Leopardi 
defontto povero e inelegante, solo per 
il ano genio T Con molta più intelligenaa 
di Voi, Cleorgo Sand diede troppo patire 
a De Musso! o a Chopin. E  voi ? Avrò* 
sto lenito le agitasìoni doH'uno, cullati 
gli smarrimenti dell'altro ? O dunque 
non é vero che vedete il mondo «in  
nero • se l'asseitaa ddlo cltafTeur richia­
mato soldato v i costringe a  esiliarvi 
dalla 40 H P. —  preferitissima t

E volete il mio amore I ?...
INiidiè sono certo che il tono v i farà 

andare ut collera, finisco. No —  carni 
l'amore che esigete à la ntistifioaaions 
di Dalila per fiaccare Sansone. l a  donna 
ha il compito di divertire il guerriero 
cho toma affannato dalla lotte. Por ma 
che sono poeta vi concedo d'iapiranui an­
ello qualche poesia. Vedete alte in fondo 
sono generoso o potete restare contente. 
So « Abbasso l'amore I ■ v i sembra un 
grido da plassa scusatemi. L e  colpa è 
vostra i mi fate aspettare tento....

ANTONIO BRUNO 
Futurista

La Dalmazia 
è italiana. 
Sarà italiana!

P e rc h è  la b o rg h e sia
sia m eno n o io sa .

Le colonne ddla libera Italia Futurista, 
creata per tutte le frenetiche iniaiative 
di avanguardia spirituale, davvero r\on 
sono il luogo adatto —- nò è questo la 
mia intenaiono —  per fare la ródente di 
tm principio contrario a quello demo* 
cratico. Dico che la borghesia è noiosa 
non per mettere in rilievo i pregi di tm 
altro ceto, ma per parlare ddla aua povertà 
dì fantasia —  della bcarskzsa di forma- 
aioni oolorite, varie, che rende le grandi 
città d 'Ita lia  relativamente semplici e 
ohe fanno le picoolo d ttà  d’ Italia addi­
rittura dolle tombe ...

È perché la borghesia % noiosa...,
Essu che rappresenta la formi sociit'e, 

industriale commerciale iutdlottuala dol 
p.tese, conta tra i millioni di teste di 
cui é oompoata, innumerevoli individui 
d ì enorme valore. La sua giovano e sana 
vitalità si sta manifestando in successi 
positivi palpabili, materiali, sorgente v i­
va di riocheaaa, destinata a  gareggiare 
ncU'avveniro con lo industrie estere. Ma 
l'attività sua non ha saputo ancora pe­
no tr aro nello sottili dirantaaìoni dello raf- 
tinatc tao spirituali t la maggior parte 
della borgl^sia vive, lavora o muore 
scusa avere acquistata la aonaaaione dd  
VALORI ASTRATTI.. .

Conosco uomini ohe ai eon fatti da' 
aoli, con tenace enorgia e oon iniaìativa 
coraggiosa, le loro fortune o lo loro clien­
telo, nta che si limitano all* interessa­
mento per la loro profe-mione ignorando 
la apinta frenetica per arriccliiro la pro­
pria personalità o il loro ambiente di 
valori n o n  C tiu tak i ma astratti —  
Vivono placidamente scusa essere mai 
tormentati dai molteplici problemi che 
fanno vibrare 1* Universo, imitatomi- I 
mente assorbiti dalla giusta ambiatone 
dì riuscire nd loro affari, ma serena­
mente infischiandosi di tutto d ò  che va 
al di la dello loro aone materiali- —- V i­
vono onestamente, valorosamente, ma­
terialmente, ma non aspirano a coltivare 
tra di loro individui prismatici.,..

l*ercìò non esiste, nella borghesia ita* 
liana, una torrenaiale moltitudine di tipi
o  di fonno d ì vita, non ai creano nuovi 
spunti, nuovi bisogni e nuovi impulsi, 
variopinte possibilità cho farebbero ag­
grovigliare caleidosoopìcamente ì centri 
roventi, stordenti delle città italiane.-..

I.* borghesia italicna é semplice, nd 
senso pun , buono morale e  sano della 
parola, come in quello limitato, man­
cante di aria, povero di vibranti de* 
menti di slancio cerebrale II |>emo at* 
tomo al quale girano i suoi milioni di 
cervelli é la trinità : In cosa —  i figli —  
g li itfTari.

Quando il bene é troppo abbondante, 
può diventare anche un male. L'unila­
teralità dei interessi crea sterilità «lì fan­

tasia, stesi delle aapiraaìoni, causate da 
questo regime esageratamonte prudente. 
Penso ad un adulto robusto che d  nu­
tre eaolusivainente di latte, invoco di 
goderei ogni tento una bdla sciampa- 
guata chr gli fa bollire il sangue nello 
vene.

La media delle eaìstenae borghesi al 
mantiene su di tm livello sproporaiona• 
t amente hraso e semplice in confronto 
alle sue effettivo possibilità finanuarie. 
Non d  à destata ancora la  oosconas dd  
dovere astratto d i c o n svm arb  d ò  ohe 
alcuni valorod cervelli creano. E  non 
d  è avegliato il gusto e il bisogno di 
manifestarsi su grande sosia.

Per quosto unico lato bisogna' che la 
borghesia vada ancora per un po'ad im­
parare dall'arìstocraaia., . So v i aono ini* 
aiativo di beneficenaa in grondo stile, 
ornato da qualche trovata geniale di or- 
ganiaaaaiono d ie  da valore artistico al­
la foste; d i solito non sono lo donno 
della borghesia oho ne hanno il merito. 
Se v i à qualche avvenimento mondano, 
oon o scusa bonofioonaa, che sappia ra­
dunare nel auo afarso tutti gli elementi 
oceontrici dell'epoca, creando insieme ad 
una festa una ainted-iovue, di tutto dò  
che damo —  non ò la oaaa borghese 
oho no è  il palooacmìco . Chi aa trovare 
nuovo lineo di atiliasamonto anatomico 
nella moda, cho d  sta allargando sem­
pre di pi fi verno 1* A rti, trasformando 
il corpo femminile, il suo vestiario o gli 
oggetti che lo oircondano, in centri dj 
nuovi valori decorativi —- è la  donna 
dell* aristocreaia perché ha dd  corag­
gio nova tot e So osiatono centri d ì ra­
dunante, salotti, in cui sì affluisce por 
faro dd  giornalismo orale degii avveni­
menti piccoli o grandi in coreo —  non 
sono nello osso borghesi.

V i sono caso borghed, .messo su in 
modo principesco, che non vedono ani ma 
viva tutto l'anno : non per orgoglioso 
amore d* solitudine, ma per mancante 
d i atti adone, por incapacità di attirare, 
di amalgamare gente, idee, ambienti. 
V i sono donne borghesi, cho portano col­
lane d i perle d i centomila franchi al 
oollo e olio vogliono potere indugiare a 
lungo sul tema ; « e dovo è stato in vil­
leggiatura quest'anno t  », • E  come stanno
i suoi bambini l  •

È poi oso che lo borghesia é troppo 
noiosa.

Il suo ritmo é  ancora il modesto 
trotto del t avallo da lavoro.

Non sa ancora vìvere eon deganaa 
o con ingegno.

A  voi, donne italiane, il creare una 
nuova borghesia intelligente, disinvolta, 
raffinata -  e non più noiosa.

ROSA ROSA.

1W o n ia g n e  t r a s p a r e n t i
de lla  nostra ¿ rande  autrice

Maria Gìnanni
è quasi esaurito* «Segnaliamo con  
gioia il g ran d e  trion fo  d i queste  
potenti o re  d i lirism o che H anno  
rivelato  il suo gen io  Ita liano .

M o n tag n e tra s p a re n ti l .  3 .  •  l'Italia intarlili, n i  i n m m t n  i
mma
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